
COMUNE DI CUNEO

CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto n. 4

ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “SOSTEGNO ALLE POLITICHE PER LE MALATTIE
MENTALI” PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI DEI GRUPPI “CUNEO CIVICA”,
“CUNEO SOLIDALE DEMOCRATICA” “PARTITO DEMOCRATICO” E “GRUPPO MISTO
DI MAGGIORANZA” -





IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
- la tutela della salute è un diritto fondamentale dell’individuo garantito dalla Repubblica, ai sensi

dell’art. 32 della Costituzione italiana;
- io Stato e le Regioni garantiscono cure gratuite agli indigenti;

CONSIDERATI
- il recente appello lanciato dal direttore del Dipartimento di Psichiatria degli Ospedali S. Croce e

Carie e ASL CNI, dott. Francesco Risso, che sollecita maggiori interventi a sostegno delle
famiglie per prevenire l’insorgenza di disturbi mentali, evidenziando il divario rispetto ad altri
Paesi dell’Eurozona e la correlazione negativa tra disturbi psichici e fenomeni quali
disoccupazione prolungata, indigenza, abuso di alcool, sostanze stupefacenti e nuove
dipendenze;

- l’appello di oltre 60 associazioni operanti nel settore per colmare le gravi carenze nei servizi di
salute mentale;

VISTO CHE
- la spesa sostenuta dalla Regione Piemonte dal 2022 è pari a 64 euro per persona, inferiore al

valore medio nazionale di 70 euro per persona;
- le Regioni italiane spendono per la salute mentale in media il 3% del budget sanitario, mentre la

Regione Piemonte si ferma al 2,7%;
- l’alto tasso di ricoveri in reparti psichiatrici (143%) e i numerosi accessi ai pronto soccorso per

motivi psichiatrici (49%) richiedono interventi mirati per ridurre i tempi di attesa e migliorare
l’assistenza;

- si stima che i disturbi mentali colpiscano sempre più i giovani, con un incremento
dell’insorgenza sotto i 15 anni, soprattutto dopo la pandemia. L’abuso di sostanze stupefacenti,
alcool e nuove dipendenze, come l’uso patologico dello smartphone, contribuisce all’aggravarsi
del problema;

- il disagio psichico è presente anche negli istituti penitenziari, coinvolgendo circa il 12% dei
detenuti;

- esiste una stretta correlazione tra disturbi mentali e accesso alle risorse economiche,
occupazione, igiene, diritto all’abitazione e alla dignità dell’alloggio;

CONSIDERATI
- i progetti e le iniziative attivate nel territorio, in collaborazione con la rete di servizi specialistici

dell’ASL CNI, per favorire la cura delle relazioni e intercettare situazioni di fragilità,
rafforzando la collaborazione con scuole e associazioni;

- le attività di coordinamento e progettazione dedicate al benessere giovanile e alla promozione
della partecipazione attiva dei giovani;

- il “Cantiere adolescenti ASL CN1 “, un progetto che riunisce professionisti della Neuropsichiatria
Infantile, Consultorio, Salute Mentale, SerD, Prevenzione e Servizio di Psicologia per affrontare
il disagio giovanile nella fascia 14-24 anni, con l’obiettivo di individuare precocemente i segnali
di sofferenza e attivare le risorse necessarie;

- le progettualità incentrate sulla prevenzione, sostenute da enti e fondazioni, che hanno permesso
l’attivazione di nuovi servizi e l’incremento delle attività di educativa territoriale;



IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE

1) a intraprendere ogni azione utile presso il Parlamento, il Governo, la Regione Piemonte e le sedi
istituzionali competenti per promuovere politiche sociali che incrementino le risorse economiche
e il personale sanitario destinato ai centri di Salute Mentale, nonché misure volte a ridurre la
correlazione tra disoccupazione, indigenza e insorgenza di disturbi mentali;

2) a farsi portavoce presso la Conferenza dei Sindaci dell’ASL CNY, affinché essa, di concerto con
il suo presidente, solleciti azioni concrete per affrontare questa emergenza e mitigarne gli effetti
negativi;

3) a coinvolgere gli altri Comuni del territorio in iniziative coordinate per contrastare l’insorgenza
di disturbi mentali e migliorare l’assistenza ai cittadini.


